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Rotta verso sud
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

C
’è tanto Sud nel nuovo governo Conte. E que-
sta è una buona notizia. Non è una questione
di campanilismo, sia chiaro. Anche perché,

spesso i meridionali sono stati i principali nemici di
se stessi e del proprio territorio. Ma non è che con i
leghisti le cose siano andate meglio, come dimo-
strano diverse vicende, tra cui quella delle quote
tonno che poco dopo le Europee ha fatto infuriare i
pescatori di Favignana o i rischi legati all’appro-
vazione della riforma sull’autonomia differenziata.
Dalla nostra prospettiva, dunque, appariva neces-
sario un cambio di prospettiva rispetto al precedente
esecutivo. [ ... ]                       ...continua in seconda

A
ldo Rodriquez, Consi-
gliere comunale o por-
tavoce come amano i

grillini chiamare i propri rap-
presentanti nelle istituzioni.
Che ne pensa nel nuovo go-
verno nato dall'alleanza
M5s -Pd? “Si tratta di uomini
che sono collocati al posto
giusto e che cercheranno di
fare cose importanti per il
Paese. Del resto io la penso
come il nostro capo politico
Luigi Di Maio: non esistono
più cose di sinistra o di de-
stra, ci sono cose fatte bene
ed altre fatte male”. E il go-
verno precedente aveva
fatto male? “Matteo Salvini
ha tirato la corda ed è rimasto
con il cerino in mano, ma
spento. Appena ha capito che
le cose che aveva promesso in
campagna elettorale erano di
difficile realizzazione, ha
fatto cadere un governo che

per quanto ci riguarda aveva
fatto cose importanti per il
Paese”. Che idea si è fatto
della nuova compagine di
Governo? “Conosco i nostri
portavoce e posso dire che nel
loro nuovo ruolo di ministri
faranno bene. Per quanto at-
tiene la Sicilia sono contento
per la riconferma di Alfonso
Bonafede e dell'arrivo della

portavoce Nunzia Catalfo”. E
della delegazione del Pd?
“Di solito io non guardo in
casa degli altri anche quando,
come in questo caso, sono no-
stri alleati di governo. Posso
soltanto dire che Dario Fran-
ceschini alla Cultura e Turi-
smo mi pare una scelta
giusta”. Adesso, come ac-
cade in questi casi, ci sarà
il toto-sottosegretari. La
nostra provincia nel prece-
dente governo era rappre-
sentata dal Sottosegretario
Maurizio Santangelo...
“Che ha fatto bene e sono
certo che verrà riconfermato.
E' importante che un territo-
rio complesso ed articolato
come quello siciliano, abbia
nel governo dei rappresen-
tanti che ne conoscono bene
le esigenze”.  [ ... ] 

...continua in seconda

Rodriquez (M5S) dopo il Governo col
Pd: “A Marsala resto all'opposizione”

IL CONSIGLIERE COMUNALE AUSPICA UNA RICONFERMA DEL SOTTOSEGRETARIO SANTANGELO
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

I
ncontro martedì tra il Commis-
sario Straordinario del Libero
Consorzio di Trapani, Rai-

mondo Cerami e il neo Presidente
dell’Airgest, Salvatore Ombra. Nel
corso della riunione, il Commissa-
rio Cerami ha illustrato al neo Pre-
sidente Ombra il suo impegno per
ottenere la riassegnazione del con-
tributo di oltre due milioni e mezzo
di euro che la Regione ha stanziato
per favorire l’incremento delle pre-
senze turistiche nel territorio. Inol-
tre, il Commissario Straordinario,

ha manifestato l’esigenza, già
espressa dal Libero Consorzio in
precedenti riunioni, di richiedere al
Governo Nazionale ulteriori
somme, pari a circa 5 milioni di
euro, a titolo di saldo della compen-
sazione dei danni economici subiti
dalla società di gestione dell’aero-
porto, in conseguenza delle limita-
zioni imposte alle attività
aeroportuali civili durante il pe-
riodo dell’impegno militare dello
scalo nella cosiddetta Guerra contro
la Libia.

Birgi, incontro Cerami-Ombra: “Chiederemo 5
milioni di euro al Governo nazionale per danni”

SI TRATTA DI ULTERIORI SOMME PER LA CHIUSURA DELLO SCALO NEL PERIODO DELLA GUERRA IN LIBIA

[ Rotta verso sud ] - Sarà impor-
tante, però, uscire dal solito
schema che traduce una maggiore
attenzione per il Sud con un mag-
giore assistenzialismo. E, a ri-
guardo, somiglia tanto a una
garanzia la presenza nella lista dei
Ministri di un economista prepa-
rato come Giuseppe Provenzano,
come il vicedirettore dello Svimez,
l’istituto di ricerca che alcuni
giorni fa ha pubblicato un rapporto
allarmante sull’aumento del diva-
rio socio-economico tra Centro-
Nord e Centro-Sud, invitando il
mondo politico a una visione più
unitaria del Paese e a porre un ar-
gine all’esodo dei giovani del Mez-
zogiorno puntando su investimenti
infrastrutturali, soprattutto nella

portualità e nei collegamenti stra-
dali. Non si lasci intimidire Conte
dal prevedibile pressing mediatico
di chi, verosimilmente, riprenderà
la manfrina del “comandano i ter-
roni”, sulla scia di un titolo lan-
ciato alcuni giorni fa dal
quotidiano Libero. Un vero governo
del cambiamento dovrebbe andare
davvero verso una lotta contro
quelle diseguaglianze sociali e geo-
grafiche che l’Italia non è fin qui
mai riusciti a scrollarsi di dosso.
Ma per andare in direzione ostinata
e contraria serve più coraggio, ri-
spetto a quello che traspare dalle
prime scelte di Conte e della nuova
maggioranza. Sarebbe servito un
governo “capace di far innamorare
gli italiani”, come auspicato nei

giorni scorsi da Massimo Cacciari
e, con parole diverse, anche da
Beppe Grillo, che aveva invitato Pd
e M5S a puntare su profili tecnici di

spessore. A parte qualche ecce-
zione, nella lista dei Ministri ci
sono, prevalentemente, dignitosi
mestieranti della politica, lontani
da quelle caratteristiche che avreb-
bero potuto “scaldare” i cuori
degli italiani. Al di là dei nomi e di
alcuni segnali, la vera discontinuità
si gioca dunque sui contenuti. Ed è
lì che il nuovo governo giallorosso
dovrà coltivare l’ambizione di es-
sere, non solo diverso dal prece-
dente, ma anche rivoluzionario. Se
rimarrà ostaggio dei capricci dei
leader, spalancherà le porte del po-
tere a Matteo Salvini e a un’idea di
gestione delle istituzioni potenzial-
mente incompatibile con i principi
fondamentali della nostra Costitu-
zione.

CONTINUA DALLA PRIMA

In sede di “trattative”
si è parlato di una
possibile ripercus-
sione nelle alleanze
nelle prossime ele-
zioni locali. I Dem
hanno detto che l'alle-
anza di governo va ri-
proposta anche in
sede locale. E a Mar-
sala? “Per quanto at-
tiene il mio ruolo io
sono stato eletto in al-
ternativa al sindaco in
carica, il nostro pro-
gramma era diverso e
come tale, nel rispetto
dei ruoli, mi sono com-

portato. Continuerò a
rimanere all'opposi-
zione”. Però tra pochi
mesi Marsala torna al
voto... “Prima della
crisi di governo era
stata convocata una
riunione tra i portavoce
siciliani per avere delle
idee più chiare su come
attrezzarci per le pros-
sime amministrative.
Incontro che poi è sal-
tato. Mi sembra co-
munque prematuro.
Vedremo cosa accadrà
nei prossimi mesi”.
[ gaspare de blasi ]

I
l tenente dei Carabinieri Virginia
Coni, in forza alla Compagnia di
Marsala, con la qualifica di vice

Comandante nonché di responsabile
del Norm, il Nucleo operativo e
radio mobile, lascia la città lilybe-
tana per andare ad assumere il co-
mando del Nucleo Operativo a
Napoli (Bagnoli). Per lei anche la
promozione a capitano. Virginia
Coni ieri mattina ha salutato il sin-
daco Alberto Di Girolamo al palazzo
Municipale. Il primo cittadino ha
avuto parole d’elogio per la giovane
ufficiale dell’Arma dei Carabinieri.

Il tenente Coni lascia Marsala
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A
seguito di ammissione a finanziamento, da parte del Di-
partimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Tra-
sporti della Regione Siciliana, di un contributo facente

parte del PO FESR Sicilia 2014/2020 per il rinnovamento delle
flotte del trasporto pubblico urbano, è stata sottoscritta, nel di-
cembre 2018, un'apposita Convenzione tra il Comune di Marsala
e la Regione Sicilia. Successivamente, con determina dirigenziale
del marzo scorso, è stato approvato in linea amministrativa il pro-
getto per la “Fornitura, in tre lotti, di 20 autobus urbani, per il ser-
vizio pubblico di linea” nel territorio lilybetano. La gara ha

portato all'affidamento del servizio di fornitura di 4 au-
tobus m. 10,40/10,90 per l'importo complessivo di
855.600 euro e di 7 autobus di m. 11,50/12,40 per l’im-
porto complessivo di 1.528.800 euro, alla ditta aggiu-
dicataria del bando, Mauri Bus System srl di Desio
(MB). Mentre il 1° lotto – relativo alla fornitura di 9
bus di m. 6,30/7,20 - non è stato aggiudicato per man-
canza di offerte. In questo caso però ci sarà una nuova
gara ad hoc. Così si rinnova il parco mezzi comunali di
Marsala, con l'arrivo di nuovi autobus di linea. 

Si rinnova il parco mezzi comunali, nuovi bus a Marsala
A SEGUITO DELLA CONVENZIONE TRA IL COMUNE E LA REGIONE, SOLO UN LOTTO NON AGGIUDICATO

C
on l'avvio del nuovo anno scolastico, che
per la Sicilia è il 12 settembre, tematiche
(e problematiche) vecchie e nuove tor-

nano a far parlare di sé. Servizio bus, mensa, ser-
vizi scolastici sono le principali esigenze da
garantire agli alunni. Con una determina dirigen-
ziale, il Comune di Marsala – Settore Servizi alla
Persona Ufficio Solidarietà Sociale – ha stabilito
di procedere all’avvio del Servizio di assistenza
all'autonomia ed alla comunicazione in favore di
alunni diversamente abili che frequentano le

scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di 1°
grado del territorio comunale. Con lo stesso
provvedimento, sono stati approvati anche lo
schema di Avviso Pubblico e lo schema di patto
d’accreditamento degli enti iscritti all'Albo della
Regione Sicilia, che manifesteranno l'interesse
ad erogare il servizio nelle scuole marsalesi. Non
si sa ancora se il servizio partirà contestualmente
con l'inizio del nuovo anno scolastico, probabil-
mente bisognerà attendere. Nel Bilancio di Pre-
visione il Comune ha comunque previsto le

somme per il servizio che l'Ente intende garan-
tire ad un massimo di 85 minori – che ne hanno
fatto richiesta – tramite l'assegnazione di vou-
cher, per 33 settimane e per un massimo di 18
ore settimanali nell'arco dell'anno scolastico
2019/2020. Il Servizio Sociale comunale, il Re-
parto di Neuropsichiatra Infantile dell’Asp, as-
sieme agli enti competenti e alle famiglie, stanno
già predisponendo i Piani educativi individuali
per i minori che necessitano dell'importante ser-
vizio di autonomia. [ c. m. ]

Autonomia e comunicazione nelle scuole di Marsala,
il Comune procederà all’erogazione del servizio

UNA DETERMINA DIRIGENZIALE HA APPROVATO GLI SCHEMI ESSENZIALI AL FINE DI GARANTIRLO

I
l Comando della Polizia Municipale di Marsala ha
pubblicato un’ordinanza riguardante una modifica
alla circolazione veicolare nella via Vecchia Ma-

zara. In particolare, al fine di consentire i sondaggi tec-
nici preventivi alla posa di nuova rete fognaria fino a
venerdì 6 settembre, sarà vietato il transito nel tratto
della suddetta strada compreso tra il passaggio a livello
di contrada Berbaro (vicino al fiume Sossio) e quello di
di contrada Casabianca. La relativa segnaletica sara col-
locata dalla ditta esecutrice dei lavori. 

Fognature, modifica alla viabilità in via Vecchia Mazara
PROSEGUONO I LAVORI E FINO A VENERDÌ VIETATO IL TRANSITO TRA I DUE PASSAGGI A LIVELLI
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Il degrado della colmata di Casabianca: da area piena
di potenzialità a discarica preferita dai marsalesi

A DUE PASSI DAL MARE SI TROVA DI TUTTO IN UNA ZONA DIVENTATA ANCHE LUOGO DI PROSTITUZIONE

Il litorale sud è, notoriamente, croce e delizia per
i marsalesi. Si alternano tra loro, infatti, da un
lato le potenzialità legate al porticciolo turistico,
all’industria vinicola e a tratti di mare cristal-
lino; dall’altro, i problemi legati all’erosione
delle coste e all’abusivismo edilizio. In mezzo,
c’è una specie di porto franco che negli anni è
stato oggetto di progettualità accantonate e di
costante degrado: la colmata di Casabianca. Di
pertinenza dell’ex Provincia, l’area compresa tra
gli ultimi stabilimenti vinicoli e il bed and bre-
akfast “Zio Ciccio”, attende da anni una riquali-
ficazione adeguata alle proprie potenzialità. Ma
dopo l’onta subìta in occasione dell’America’-
sCup di Trapani, quando i fanghi eliminati di
gran fretta dal molo Ronciglio furono trasferiti
proprio a Casabianca per rimanervi diversi anni,
la colmata continua ad essere caratterizzata da
episodi di inciviltà e degrado. Basta entrare dalle
due cancellate lasciate aperte tutta l’estate per
accorgersi della quantità di rifiuti che si sono ac-
cumulati sia nelle zone più visibili che in quelle
più internate, fino a ridosso dei banchi di alghe
che precedono il mare. Di fatto, la colmata di
Casabianca, priva di qualsiasi strumento di vi-
deosorveglianza, è diventata la più gettonata tra

le aree marsalesi adibite a discariche a cielo
aperto. Qui, però, a differenza di altri siti, appare
riduttivo parlare di microdiscariche, a fronte di
una situazione diventata ormai allarmante da un
punto di vista ambientale. Sfabbricidi, reti da
pesca, cassette da frutta in plastica o legno, sac-
chi neri pieni di rifiuti indifferenziati si alternano
a cartoni di pizza o alle “solite” bottiglie di birra
vuote, abbandonate da avventori occasionali.
Presenti in gran quantità i rifiuti ingombranti di-
smessi dalle abitazioni dei marsalesi per far
posto a nuovi acquisti, senza attendere il servizio
di ritiro a domicilio: materassi, cuscini, divani,
poltrone, mobili in legno stendini, tavoli e sedie
di plastica, water, frigoriferi, ventilatori. Poi ci
sono bambole, tricicli e giochi per bambini, che
avrebbero potuto far comodo a qualche ludoteca
del territorio. E, infine, i cosiddetti “rifiuti spe-
ciali”, anch’essi presenti in quantità considere-
vole: vecchi televisori a tubo catodico, monitor
per computer, stufe elettriche e tanto altro. In

mezzo a tanto degrado, l’aria è diventata irrespi-
rabile e non è da escludere che tra la folta vege-
tazione si possa trovare anche qualche carcassa
di animale morto. E’ certo, invece, che la zona è
diventata piuttosto frequentata: non solo dai pe-
scatori che l’attraversano con le proprie auto alla
ricerca di un punto isolato in cui dedicarsi al pro-
prio sport preferito; ma anche da avventori di
altro genere. Gli osservatori più attenti avranno
magari già notato nei giorni scorsi qualche inso-
lita presenza femminile con abbigliamento ine-
quivocabile fare capolino tra le frasche e la
presenza di alcune sedie in posizione di attesa
autorizza a pensare che anche la prostituzione sia
arrivata a Casabianca, approfittando – anche in
questo caso – della folta vegetazione e dell’as-
senza di videosorveglianza. “La gestione della
colmata è competenza dell’ex Provincia – con-
ferma il vicesindaco di Marsala Agostino Licari
– anche se ogni tanto abbiamo mandato gli ope-
ratori di Energetikambiente per effettuare inter-
venti di pulizia, visto che la gente scarica di
tutto, anche rifiuti tossici ed eternit. In passato

avevamo anche chiuso i cancelli e sistemato dei
tufi per evitare che entrassero macchine. A que-
sto punto, faremo ripulire l’area e chiuderemo
nuovamente i varchi”. Più complicato sarebbe
l’intervento sulla vegetazione, da anni nell’incu-
ria. In tal senso, il Comune dovrebbe sostituirsi
al Libero Consorzio per intervenire con propri
mezzi, un po’ come avvenuto nella Riserva dello
Stagnone. Come al solito, in casi del genere, i
tempi sono lunghi e le procedure tormentate.
L’auspicio è che, quantomeno, non si debba
aspettare un’altra estate. [ vincenzo figlioli ]
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Siciliamo Wine is More si presenta a Palazzo Fici
LA MANIFESTAZIONE TORNA A MARSALA CON UN PROGRAMMA DI INIZIATIVE DAL 13 AL 15 SETTEMBRE

S
i terrà lunedì 9 settembre alle ore 11,
presso l’Enoteca comunale di Palazzo
Fici, a Marsala, la conferenza stampa di

presentazione di Siciliamo Wine is More. Alla

presenza del Presidente di Unioncamere Sici-
lia, Pino Pace, del sindaco della città di Mar-
sala, Alberto Di Girolamo e del Presidente
dell’Associazione Strada del Vino Marsala,

Salvatore Lombardo, verrà illustrato ai giorna-
listi e ai corrispondenti il programma del-
l’evento che si svolgerà dal 13 al 15 settembre.

La Oral3D di Cicero e della marsalese Ferracane
ottiene un grosso finanziamento e arriva in Italia

SI TRATTA DI UNA STAMPANTE TRIDIMENSIONALE PER DENTISTI. ALLA START UP VANNO 145MILA EURO

O
ral 3D sarà realtà imprenditoriale
giovanile del futuro anche in Italia.
La start up, creata da Giuseppe Ci-

cero, dentista nonché chirurgo siciliano che
vive e lavora a New York e dalla marsalese
Martina Ferracane, già fondatrice di Fab Lab
Western Sicily, consente ai dentisti di creare
un modello tridimensionale della cavità orale
dei loro pazienti fornendo un pacchetto inno-
vativo che combina una stampante 3D, un
software user-friendly e filamenti di stampa
3D. Così i dentisti possono facilmente tra-
sformare scansioni TC, scansioni CBCT o
qualsiasi file STL in un modello tridimensio-
nale della cavità orale. Il modello stampato
facilita la comprensione del paziente della

sua situazione intraorale e consente al denti-
sta di pianificare e preparare gli interventi
chirurgici con maggiore precisione e com-

fort. L’idea, nata in America, è stata selezio-
nata da LUISS EnLabs al fine di accedere ad
un finanziamento di 145 mila euro, cifra che
consentirà a Martina e Giuseppe, di spostare
la sede dall’estero in Italia, a Milano. E,
come affermano gli stessi, la voglia di tor-
nare in Italia per portare le proprie idee e ca-
pacità c’è sempre stata e adesso si
concretizza. Così, Oral 3D è stata selezionata
per partecipare all’ultimo programma di ac-
celerazione di LUISS EnLabs, accedendo
così all’investimento messo a disposizione
da LVenture Group, primario operatore Ven-
ture Capital nel panorama italiano: un’offerta
tra le più alte in Europa che porta in dote la
partnership strategica con Hatcher+.
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Si ritrova dopo 40 dal diploma la V F del Commerciale di Marsala

D
omenica scorsa, si sono ritrovati nell'agri-
turismo Vultaggio a Misiliscemi, per una
cena, a festeggiare i 40 anni dal diploma,

le alunne della V F dell'Istituto Tecnico Commer-
ciale “Garibaldi” di Marsala anno 1979. In realtà
le ex compagne non si sono mai lasciate. E così
hanno potuto trascorrere una serata in allegria e
serenità nel nome dell'amicizia che le ha sempre
legate. A ricordare i momenti vissuti tra i banchi

di scuola: Stella Terranova, Graziella La Rosa, Rita
Pipitone, Carmela Montalbano, Paola Lombardo,
Luciana Righetti, Dorotea Biondo, Giulia Bo-
nomo, Lea Russo, Annamaria Curatolo, Annama-
ria Fratelli, Mimma Peloso, Rosetta Liuzza,
Lorena Vinci. Un ricordo è andato anche alle com-
pagne che, purtroppo, non ci sono più: Angela Ma-
rino e Franca Lucia Valenti, definite “guerriere del
sorriso, sorelle sempre nel cuore”. 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

Nicola  era un beddru picciottu di trent’anni, alto,
con spalle larghe, capelli neri come il carbone, occhi
azzurri e profondi come quel mare che amava tanto,
suo unico sostentamento di vita, e andava per mare,
quando il tempo era clemente per sostenere la sua fa-
miglia. Aveva perso il Padre, appena quindicenne, ed
essendo figlio unico, aveva abbracciato anche lui il
mestiere di pescatore. avversato, in questo, dalla
madre, che amava sopra ogni cosa al mondo. Nitta
(diminuitivo di Benedetta) era una donna minuta, di
piccola statura, per motivi di salute reggeva, anche
lei, il peso di una certa sofferenza, con  un eterno sor-
riso, per non avvilire quel figlio che somigliava tanto
al marito….suo grande Amore ! Dal giorno della tra-
gedia, non aveva più dismesso il lutto e la sua vita
trascorreva in quella umile dimora, tra pentole, puli-
zie e preghiere che alla sera prima del tramonto pun-
tualmente recitava, attraverso un lungo Rosario con
litanie finali, nel ricordo di tanti suoi cari.. Nitta tra-
scorreva quei momenti del SS.mo Rosario, davanti
all’antica immagine della Madonna di Trapani, che
la leggenda voleva venuta dal mare, alla quale lei,
sin dall’unione con il suo sposo, aveva  affidato la
sua vita ed alla quale, ora, rivolgeva le sue preghiere
con una sola speranza : che un giorno quel figlio po-
tesse lasciare il mare per godere la tranquillità di una
famiglia e di una moglie che lo avesse reso padre di
molti picciriddi. Ma Nicola quel mare lo amava
troppo. Era come una voce, una sirena, che irrom-
peva nella sua vita, attraendolo, chiamandolo e inci-
tandolo nelle sue continue fatiche. Una mattina  Cola
si era alzato ‘matineddu’, per capire il tempo nella
sua evoluzione, tentando di comprendere come sa-
rebbe stato il nuovo giorno andando per mare. Era
quasi l’alba ed il rosso  dell’orizzonte oltre “Frati-
janni”, “copriva” il manto scuro trapuntato della
notte, mentre dal mare il sole, s’intravedeva  come
un puntino rosso con i raggi appena accennati.  La
luna appena piena, sempre più pallida per la luce del
nuovo giorno, si alzava nel cielo per sparire lenta-
mente, e raggiungere il suo riposo. La giornata era
“idda” (come dicono i vecchi pescatori…). Cola così
si avvicinò alla sua ‘Raustina’, preparò le reti per po-
terle buttare in mare e, felice come sempre, si appre-
stò a partire in quel suo mare, di un blu intenso,
accarezzato in superficie, da un leggero ‘levantino’.
L’entusiasmo per il suo lavoro quel giorno gli faceva

intuire che sarebbe stato un proficuo giorno per la
pesca ed il suo cuore era colmo di felicità, perché
percepiva la possibilità di poter portare alla sua pic-
cola, grande madre..tanto buon pesce. Lei sempre si-
lenziosa, parlava il meno possibile,  non si lamentava
mai, e s’intendeva con il suo adorato figliolo…solo
a guardarlo negli occhi. Cola non aveva preso in con-
siderazione l’idea di prendere moglie, poichè intuiva
che, difficilmente, una donna, pur innamorata,
avrebbe accettato l’idea di vivere con una suocera
che occupa un posto di primo piano nel cuore del fi-
glio. Così quando i suoi amici tutti sposati, gli chie-
devano “notizie” lui declinava l’argomento
affermando che, chissà, un giorno o l’altro si sarebbe
deciso al grande passo ! Quel giorno, dunque, Cola
si mise in mare con il solo pensiero di pescare e dalla
prua della sua bella “Raustina”cominciò a far scor-
rere in mare le reti. Tutto procedeva bene, aveva
quasi terminato, quando all’improvviso un forte
vento si levò ad agitare la sua imbarcazione, grossi
nuvoloni si addensarono in cielo che, all’improvviso,
divenne cupo e nero. Quella situazione non lo im-
pensierì più di tanto, cominciò a cambiare subito
rotta per rientrare. Quel tipo di pesca veniva fatta
sotto costa, per cui Cola non sembrava molto preoc-
cupato. Ma, a volte non sappiamo cosa ci riserva il
destino….! Il mare si agitò tanto, da far paura. La sua
barca divenne come un fuscello, in mezzo a una tem-
pesta senza precedenti, e le onde altissime comincia-
rono a coprirgli la visuale. Figurarsi Mamma Nitta !
Quando si avvide del tempo che cambiava d’improv-
viso, si precipitò fuori, sbattendo la porta, per recarsi
sul molo e vedere se il figlio tornasse o fosse già rien-
trato. Cominciò a pregare intensamente, chiedendo
al mare un minimo di pietà, di compassione per quel
figlio, suo unico grande Amore, luce dei suoi occhi.
Ma più Nitta pregava più il mare si ingrossava. Mo-
menti di ansia e tormento si impressero nel suo cuore
, in contrasto con quel mare amico nemico, che di
colpo si calmò restituendo i resti di quel che rima-
neva della “Raustina” e delle reti di Cola. Povera
donna! Il cuore le si spezzò in due e la sua anima bat-
tuta dal dolore fu attraversata da una lama tagliente
che le provocò un gran dolore. Non avendo più la-
crime da versare, e sentendosi ormai sola, Nitta in-
gannando la vista dei pescatori, si recò sullo scoglio
più alto della costa e aggiustandosi i capelli ebbe il

tempo di gridare: “Colaaaaa…Colaaaa !” prima di
volare giù. La morte la raggiunse subito, poichè
Nitta, purtroppo, non sapeva nuotare e chissà forse
in quel mare divenuto la sua tomba trovò un minimo
di pace oltre al figlio che credeva inghiottito per sem-
pre dalla furia di quelle onde. Trascorsero molti anni
e, quella storia, i pescatori non la dimenticarono mai.
Oggi viene tramandata da padre in figlio, come mo-
nito per tutti coloro che solcano il mare. Inoltre si
dice che in estate durante le notti di luna piena se si
guarda in fondo a quel mare, si vedono Nitta e Cola,
seduti vicini come sull’uscio di casa….come faceva
Cola, sul marciapiedi, mentre aggiusta o “sarcisce”
le sue reti, e quel suo mare diffonde ancora una dolce
musica, struggente, che arriva con commozione, sino
al  cuore ….

...e lo raggiunse nel fondo scuro del suo Mare!

U RUSARIU a BEDDAMATRI
Epoca fine ‘800 – Origine Popolare Isola di San Pantaleo (Mozia)

è Cantato ancora oggi dall’1 al 15 Agosto a Birgi dai Sanpantaliari del 
Baglio Abele- davanti la fiuredda del Lungomare dello STAGNONE

LORAMU  TUTTI  QUANTI  LA  RIGINA  DI  LI  SANTI                     

E  CU  NCULLIRATU  SIA  “  BEDDA DI TRAPANI  MARIA “          

SUPRA  U  MUNTI  CUMPARIU  STA  GRAN  VERGINI  DI  DDIU

E  LA  VITTI  SANT’ELIA  “ BEDDA   DI TRAPANI  MARIA “

O MARIA  LA  CARMILITANA  DI  LI  GRAZI  SI  FUNTANA

L’ABITINU  CHI  NCODDU  PORTI  E  DDI  VUI  MATRI  SARA’

‘RAPITI  LI  SANTI  PORTI  DI  LA  GLORIA   BBIATA

E  ASSISTITI  A    ST’  AGONIA  O BEDDA  VERGINI  MARIA

LI   GRAZI  CHI   VULEMU   A  MARIA  RICURRIREMU 

E  CU  NCULLIRATU  SIA  “ O BEDDA  VERGINI  MARIA”

ARURAMU  TUTTI  QUANTI  LA  RIGINA  DI  LI  SANTI

E  CU  NCULLIRATU  SIA  “O BEDDA VERGINI  MARIA”

-----

Dove :

BIRGI… è tradizione !

...nel ricordo di Padre Giuseppe Milione...



PAG. 7 GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2019INIZIATIVE •  MARSALA C ’È  •

P
er la rassegna Agorai del Mare,
il Baglio Anselmi del Parco ar-
cheologico Lilibeo ospiterà un

nuovo appuntamento col teatro. Que-
sto pomeriggio, alle ore 18.30, la ras-
segna ospita “Mi chiamo Maris e
vengo dal mare”, un progetto dram-
maturgico di Melania Manzoni con
adattamento, regia e interpretazione
di Chiaraluce Fiorito.

Oggi pomeriggio teatro
presso il Baglio Anselmi

T
he New Life Company, che sta producendo la serie tv
firmata dallo scrittore Niccolò Ammaniti, cerca pic-
cole attrici in Provincia. L'assistente al Casting Si-

mona Barbagallo afferma: “Cerchiamo una bambina tra i 6
e i 9 anni con occhi marroni e capelli scuri per la partecipa-
zione al cast della serie tv di Ammaniti”. La giornata di
Open Call – che a Trapani si è già svolta – si terrà a Marsala
presso il Complesso San Pietro dalle 10.30 alle 13 e dalle
15 alle 18 di domani 6 settembre. I minori dovranno essere
accompagnati, ovviamente, dai genitori.

Al Complesso San Pietro i Casting
per la serie tv di Niccolò Ammaniti

STASERA “IL BERRETTO A SOGNAGLI”. IN SCENA ANCHE SALVO CIARAMIDARO

Al Teatro Antico di Segesta il
Pirandello di Giorgio Magnato
L

e Dionisiache 2019 del Tea-
tro Antico di Segesta hanno
regalato quest'anno un car-

tellone unico. Tra i vari appunta-
menti, anche quelli con il teatro. E
gli antichi e suggestivi resti, ospite-
ranno questa sera, alle ore 19.45, al
calar del sole, uno dei cavalli di bat-
taglia del regista e attore marsalese
Giorgio Magnato. Lui che con la
sua Compagnia d'Arte Drammatica
Lilybaeum ha girato il mondo, por-
tando Marsala anche nelle stanze
del massimo rappresentante dello
Stato Italiano, ottenendo l'onorifi-
cenza di Commendatore della Re-
pubblica. La prima rassegna “Il Teatro al Territorio”
oggi ospiterà a Segesta “Il Berretto a Sonagli”, due atti

di Luigi Pirandello per la direzione
artistica e la regia di Magnato  con
un cast formato da: Joselita D'An-
nibale, Vito Di Giovanni, Rossella
Piazza, Daniela Le Calze e l'attore
Salvo Ciaramidaro che già da qual-
che tempo è tornato a calcare il
palco con Magnato. “La rispettabi-
lità esteriore – afferma il regista
marsalese – è trattata in quest'opera
in tutta la sua sconcertante, crudele,
drammatica, tragica necessità di so-
pravvivere al di là di ogni scrupolo
e di ogni legge, umana o divina. Un
tema che accomuna tutti i perso-
naggi anche se per ragioni diverse”.

Il finale sarà agghiacciante in tutta la sua sconvolgente,
demoniaca genialità. 

LO SPETTACOLO IDEATO DAI D'ALTRA P'ARTE SI TERRÀ SABATO 7 SETTEMBRE ALLE 21.30

Non è strada che spunta, a San Pietro
torna  “Giovanna La Parrucchiera”
P

assioni violente e amori impossibili,
brama di potere e sete di vendetta. Sono
questi alcuni degli ingredienti, rimescolati

in un impasto impazzito, di “Non è strada che

spunta”, il nuovo spettacolo firmato Giovanna
La Parrucchiera: un omaggio ad alcuni dei
drammi più celebri di William Shakespeare,
quali Amleto, Romeo e Giulietta, Macbeth,
Otello, La bisbetica domata, La tempesta. Lo
spettacolo si terrà sabato 7 settembre ore 21.30
al Complesso San Pietro di Marsala. Al centro
della scena, una compagnia di attori attinge dal-
l’ampio campionario di maschere shakespea-
riane. Scritto e diretto da Andrea Scaturro e
Gianfranco Manzo. Con Giovanna La Parruc-
chiera, Luisa Caldarella e Andrea Scaturro. Pro-
duzione: D’altra P’arte. Biglietto al botteghino:
€12,00. In prevendita a € 10,00 presso la libreria
Mondadori di Marsala o attraverso le infoline:
3338942773, 3282087942, 3495457448.
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Canoa: atleti del Circolo Velico sul podio a Caldonazzo

S
i è concluso nelle acque
del lago di Caldonazzo
domenica 1° il Campio-

nato Italiano Giovani e il Mee-
ting delle Regioni di Canoa.
Convocati dalla Federazione
Italiana Canoa e kayak, i gio-
vani atleti del Circolo Velico
Marsala Marco Carta e Ga-
briele Guardino si sono distinti
su oltre 1000 atleti provenienti

da tutta Italia, ottenendo presti-
giosi risultati. Sotto la guida at-
tenta e competente del tecnico
Celestino Frazzitta, il piccolo e
valoroso atleta Marco Carta si
è classificato 2° al Campionato
Italiano in K4 mt 200, 4° sui mt
2000 e 5° sui mt 200 in K1, Ga-
briele Guardino invece, Ca-
detto A, si è classificato in K1
mt 200 al 4° posto e 14° nei mt

2000. Dichiarandosi soddi-
sfatto per gli obiettivi rag-
giunti, il Presidente del
Sodalizio Roberto Forte, si au-
gura che questi risultati pos-
sano ripetersi e perché no
migliorare nel prossimo futuro
grazie soprattutto alla compe-
tenza e passione dell’Istruttore
Federale Celestino Frazzita.

MARSALA 13|15 SETTEMBRE 2019

Toti e Totino - “Eccoci Qua”

VENERDÌ 13
PIAZZA DELLA REPUBBLICA
0RE 21.00  

ENOTECA DELLA STRADA DEL VINO
DI MARSALA PALAZZO FICI
0RE 22.30/01.00

Calici & Dj Set Ruby & Co – Live Music

SABATO 14

PIAZZA DELLA REPUBBLICA
0RE 20.30  

STRADA DEL VINO DI MARSALA
PALAZZO FICI
0RE 19.00
Gruppo Popular Music
Gruppo Jazz
Conservatorio
A. Scontrino di Trapani

Antonello Costa Show
0RE 22.00  

DOMENICA 15
STRADA DEL VINO DI MARSALA
PALAZZO FICI
0RE 18.30
Concerto
New Saxophone Orchestra
diretta dal M° Paolo Morana

Gino De Vita Trio
Pino Daniele Project

PIAZZA DELLA REPUBBLICA
0RE 20.30  

Matranga e Minafò
0RE 22.00  

Mauro Carpi Sextet
0RE 21.30  

INTANTO LA SOCIETÀ HA RICONFERMATO COME RESPONSABILE SCOUTING FERNANDO GRANATA

Multa al Marsala per i due palloni in campo domenica
N

otizia di giornata poco piacevole per il Marsala Calcio.
Il Giudice Sportivo ha multato di 300 euro la Società Az-
zurra in merito ad un episodio avvenuto durante la gara

Marsala-Palermo. Questa la motivazione dell'ammenda: “Per
avere persona non identificata, posta dietro i tabelloni pubblici-
tari, lanciato un pallone sul terreno di gioco nel tentativo di in-
terrompere un’azione della squadra ospitata”. Episodio molto
delicato in quanto da quell'azione e con due palloni in campo,

ne è nato un tiro del Palermo che è finito in rete segnando il van-
taggio e la conseguente vittoria della squadra ospite. Al di là di
questo episodio comunque la società non arresta la sua corsa a
rinnovarsi, comunicando che continuerà il rapporto di collabo-
razione con il Responsabile Scouting palermitano Fernando Gra-
nata. Dopo l'ottimo lavoro svolto nella passata stagione, si è
proceduto con il naturale prolungamento del rapporto fino al
30.06.2020.

SI È CONCLUSO A MARSALA IL 47° TORNEO SCACCO MATTO CON TANTI PARTECIPANTI AL SOSSIO

Scacchi: Vito Genovese è il Campione Lilybetano 2019
O

rganizzato dall'AD Scacchi
Lilybetana e con l'arbitraggio
di Domenico Buffa, si è con-

cluso domenica 1° settembre, presso
la Fiumara del Sossio il 47° Torneo
Scacco Matto, valido per il titolo di
Campione Lilybetano. Ad aggiudi-
carsi il titolo, complice anche l'as-
senza di Giuseppe Salvato,
impegnato nei Mondiali giovanili in
Cina, è stato Vito Genovese, che, tra
i 22 concorrenti in lizza, ha preceduto
sul podio gli esperti Antonino Meo e

Vincenzo Colicchia. Premi di fascia
sono andati a Gianvito Genovese
(Under 16), Federica Montalto
(Under 14), Marco Triolo (NC) e Ma-
nuela Piptone (femminile). Oltre al
torneo principale si è svolto paralle-
lamente il VII "Matto del Barbiere",
torneo riservato a giocatori princi-
pianti; in quest'ultimo il successo è
andato a Gabriel Genovese, che ha
preceduto Nicolò Licari e Alessio
Montalto.


